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Temperatura di ieri 
min. 2,3 - max. 13,7 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LE VERE CAUSE DEL CAOS DELL'A.T. A. C. 

Ogni giorno 400 vetture 
non vengono impiegate nel servizio 

Questi sarebbero gli < sforzi > dell'azienda per miglio­
rare i trasporti — Le false polemiche della direzione 

-—-**[•*} 

Fra tutti i servizi pubblici 
romani la palma dell'inefiì-
cienza, della disorganizzazio­
ne, del caos è tenuta indub­
biamente dal servizio dei tra­
sporti pubblici gestito dalla 
ATAC. Questa inefficienza del 
resto, è ormai da anni una 
nota cronica della vita cit­
tadina, talché, dopo tanto che 
se ne è scritto non varrebbe 
neppure la pena di tornarci 
sopra, se di tanto in tanto il 
malcontento della cittadinan­
za non divenisse cosi teso ed 
esasperato da imporre alla 
stampa U consueto pezzo di 
rigore. Ma a questo punto, in 
ossequio ad un principio or­
mai inveterato, l'ATAC si af 
fretta a rigettare le accuse 
giustificandosi di volta in vol­
ta, a seconda delle circostan 
ze, con l'Impossibilità di far 
fronte alle sDese di esercizio 
con le attuaji tariffe, oppure 
facendo apparire i propri di ­
pendenti come i veri respon­
sabili del disservizio. 

L'ultimo esempio di questo 
dozzinale machiavellismo av­
venne nel dicembre scorso 
allorché — come i lettori ri­
corderanno — l'ATAC accusò 
il personale che sì rifiutava 
di eseguire il lavoro straordi­
nario. addirittura di ostruzio­
nismo verso gli sforzi com­
piuti dalla direzione per un 
potenziamento del servizio 

Naturalmente anche allora 
la solite stamDa fece coro con 
finta indignazione al velenoso 
comunicato dell'ATAC, recla­
mando severe misure contro i 
tranvieri. Ma, con la stessa 
prontezza con cui aveva so­
stenuto la direzione della 
ATAC. la stanroa «indiDen-
dente» si affrettò a lasciar 
cadere lo scottante areomen-
to del disservizio autofilotran­
viario non aDDena la verten­
za fu risolta. E da allora, nep­
pure a farlo apposta, la s i­
tuazione nei trasporti pubblici 
è ulteriormente peggiorata. 

Basta assistere, in qualun­
que ora del giorno, al pas­
saggio delle vetture in ser­
vizio sulle l inee 70. 62. 64. 75, 

56, 60, 23, tanto per citarne 
alcune, oppure su quelle che 
collegano la periferia con il 
centro per rendersi conto di 
quali siano stati in realtà gli 
a sforzi » compiuti dalla dire­
zione dell'ATAC. Resse, tu­
multi e arrembaggi collettivi 
sono diventati ormai la cro­
naca quotidiana di questi av­
venturosi servizi che ai vec­
chi romani fanno rimpiangere 
i placidi ma civili omnibus a 
cavalli che da Borgo arriva­
vano sicuri alla Stazione in 
25 minuti. 

Quali sono dunque le vere 
cause della caotica situazione 
dei trasporti pubblici? La fo­
to che pubblichiamo è un do­
cumento che contribuisce a 
chiarire alme.no In parte que 
sto interrogativo. Ogni gior­
no. infatti, oltre 400 vetture 
fra tram, autobus e filobus 
vengono ritirate dalla circo 
lazione dopo le nove e av­
viate nei depositi in omaggio 
a un gretto principio di eco­
nomia Ogni giorno, quindi, 
circa ventimila romani ven­
gono costretti ad ammuc­
chiarsi nelle restanti vetture 
per fare quel pieno che secon­
do l'illuminato giudizio degli 
amministratori dell'ATAC do­
vrebbe consentire a far qua­
drare i bilanci dell'azienda. E 
ciò senza contare le numerose 
vetture che giornalmente so ­
no costrette a rimanere inu­
tilizzale nelle officine per le 
riparazioni e le revisioni ne-
ceFcarie. 

Sono questi, dunque, gli 
« sforzi » della direzione del­
l'ATAC per migliorare i tra­
sporti pubblici? 

Ma i criteri con cui viene 
amministrato il patrimonio 
pubblico dell'azienda sono a n ­
cor meglio illustrati da un 
fatto che la nostra fotografia 
non può mostrare ma che tut­
tavia ci risulta in modo asso­
lutamente certo. Fra le set­
tanta vetturo trattenute nel 
deposito di Trionfale il gior­
no di San Silvestro numerose 
erano e sono quelle nuovis­
sime, ma inutilirzabili per di­

fetti di costruzione. E ciò no 
nostente siano costate circa 
una dozzina di milioni cia­
scuna. 

Se allora sono questi i s i ­
stemi amministrativi dei di­
rigenti di via Volturno è chia­
ro che il servizio autofilotran­
viario romano sarà perma­
nentemente inefficiente e ina­
deguato alle esigenze della 
cittadinanza. Nò varranno 
certo a migliorarlo le ritor­
sioni contro i tranvieri che 
rivendicano i loro diritti o le 
interessate campagne di stam­
pa ispirate da comunicati del­
l 'ATAC 

A N T O N I O R I N A L D I N I 

Una lettera di D'Onofrio 
per l'attività delle compagne 

; I • — ^ — i i m . 

Oggi la manifestazione per le nuove 
reclutate — Le riunioni delle cellule 

«v Il compagno Edoardo D'Ono­
frio, dell* Segreteria del Partito, 
ha inviato alla compagna Maria 
Mlchetti, responsabile della Com­
missione Femminile della Fede-
daxlone la seguente lettera: 

« Cara compagna. le compagne 
delle cellule femminili della Se­
zione < Spartaco Lavagnim » di 
Firenze un hanno regalato, do­
menica 25. una bandiera di par­
tito sulla quale hanno ricamato 
i nomi delle nuove compagne 
reclutate nel 7853. E" un bel 
dono ed è molto significatilo. 
Non ti nascondo che mi ha com­
mosso lo lo ho accettato e io 
accetto, come spiego alle com 
paglie di Firenze in una lettera 
di cui unisco copia, dando alla 
bandiera una precisa destinazio­
ne vorrei cioè, che fossero le 
cellule femminili di una sezione 
di Roma a prenderla in conse­
gna col fermo proposito di siol 
nere un tale lavoro di propa­
ganda e di organizzazione fra 
le donne, da avere ben presto 
più grandi risultati della Sezio­
ne « Spartaco Lai-ar/ninl » di Fi­
renze. Esiste, a Roma, una sezio­
ne le cui cellule femminili sta­
na capaci di tanto? Se sì, con­
segna loro la bandiera e ringra­
ziale a mio nome per la loro fe­
de comunista. Saluti fraterni. B-
doardo D'Onofrio ». 

La bandiera, donata dal com­
pagno D'Onofrio allo donne ro­
mane sarà consegnata solenne­
mente stasera. In occasione della 
manifestazione Indetta dalla Fe­
derazione del Partito alla Sezio­
ne Ostiense per onorare e salu­
tare le nuoto compagne. Quel­
le compagne che, proprio in que­
sto momento, hanno chiesto ed 
ottenuto per la prima volta lo 
onore di combattere in prima 
(Ila, nella organizzazione del Par­
tito. la battaglia per la difesa 
della democrazia repubblicana 
contro la truffa e l'inganno d.c. 
A questa manifestazione — co-

Tutto h Mtioai <&# ancor» coti 
lo ateMero litio, misdtso In fior-
Baio m compagso In Ftdtrwtaj* per 
rit.rtT* Mfrat* materiale itampa. 

IH MA CAVA HI r iETM ALLA CECGHI6W0ÌA 

Orribile morte di un minatore 
per l'esplosione di uno mina 

U totHhatSm è M» •petmù 39enme - PrMbile cause 
dell* scmgmr* U carice wolcafcalafa iell'oriigi* 

Una orribile sciagura sul la­
voro è accaduta ieri in una cava 
di pietra alla Cecchignola, pre­
cisamente in località Tor Pa­
gnotta. 

Gli operai, verso le ore 11,30 
di ieri mattina, erano intenti a 
staccare dalla parete rocciosa 
un grosao masso e per far ciò 
facevano brillare un* mina. Ac­
cesa la miccia, tutti si sono al­
lontanati, ponendosi al riparo 
dalle schegge e dal terriccio. 
L'operaio Salvatore Ciocchetti, 
di 38 anni, si sedeva su di un 
muretto, ad una ragionevole di* 
ftinra dalla mina stessa. Pur­
troppo, però, la carica era stata 
evidentemente male calcolata, 
cosicché quando, esaurita la 
miccia, è avvenuta l'esplosione, 
il povero Ciocchetti è stato tra­
volto e scaraventato a parecchi 
metri di distanza Fatalità ha 
voluto che un grosso masso. 
lanciato in aria dalla conflagra 

perle. Llnesadlo divampò pri­
ma che ella aa ne rendesse con­
to; dettatati, la poveretta, si ve­
deva circondata da un muro di 
fiamme. Fortunatamente le sue 
grida seno state udite dal vicini. 
D signor Felice RIdolfi, che abi­
ta nell'appartamento contiguo, a 
correva, sfondava l'uscio • riu­
sciva a trarla dal letto trasfor­
mato in un rogo. La signora Ezo-
ma Del Frate, ricoverata al Po-
licltnleo. vi t stata trattenuta la 
nini» ai Ione, Anche II signor Bi­
doni e rimasto seriamente ustio­
nato nel compiere II — m e s e 
(«sto. Egli è stato giudicato gua­
ribile in IX giorni per ustioni 
diffuse alle braccia e al volto. 

PER AICUIK mot HAMOVlii SPECULATIVE 

Scoppialo lo scandalo 
all'Esposi'/ione-Agricoliura 

Decine di membri del consiglio diret­
tivo si sono dimessi immediatamente 

me è noto — parteciperà la com. 
pagna Una Flbbi responsabile 
della Commissione Nazionale del 
Un oro Femminile. 

inizia ufficialmente e pubbli­
camente cosi la grande campa­
gna di proselitismo lanciata dal­
la Segreterìa della Federatone 
comunista, con il comunicato da 
noi pubblicato domenica scor­
sa, per rafforzare la organizza­
zione del Partito Ma quella del 
convegno non e la prima delle 
notizie che ci provengono del­
l'attività che e in corva in ogni 
sezione per sviluppare al mas­
simo la campagna di recluta­
mento 

Ancho se 6 presto per lornlre 
risultati numerici poliamo ben 
dire di trouirci di fronte ad una 
mobilitazione eccezionale che 
non mancherà di dare 1 suol 
frutti. 

Intanto questa sera «tessa a-
vranno inizio le riunioni di ccl 
mia dedicate alla discussione 
dell'ulteriore sviluppo della lot­
ta contro la truffa d e nel cor 
.to delle quali ogni m'aitante 
sarà chiamato a prendere preci 
si impegni di Itivoro per la eam-
pagntt di proselitismo 

in molti quartieri si annun 
ciano, inoltre, per domenica gran­
di giornate del Partito nel corso 
delel quali tutte le organizza­
zioni saranno impegnate a re« 
lizzare una grande attività per 
la diffusione della stampa comu­
nista del no.-rtro materiale di pro­
paganda, cosi da estendere 1 con­
tatti con le migliaia di cittadini 
che in ogni rione, in ogni quar­
tiere, possono entrate nelle no­
stre (He e foro del Partito un 
baluardo sempre più tenace con­
tro ogni attentato alle libertà 
democratiche e costituzionali che 
il popo'o italiano si e conqui­
stato 

STRANE TEORIE IN CONSIGLIO COMUNALE 

Secondo il Sindaco il gas manca 
perche il ireaoo ostruisce » tubi 

E al Nord come cucinano ? — L'ufficio reclami non risponde 
La Giunta non vuole altre consulte — Denunce per un concorso 

C o n v o o t u t o n i di P a r t i t o 

COXMlSJiONE rHOMODIDl: Oggi «!!« 
18,» la rVi. 

ORDITO ASTISTI: Oggi tlle 19 to T<4. 
LE STGBETE1IE DI IZtlOire piatino 

M1 poiserigjio pr«eo k Osea. Orguix-
tui«o« a ritirve 1« dooeede i\ Htn-
K«M per la tiBptgo» «i reeletemcato. 

iOTim miLICI: Tatti i erajacoi 
del terso «icair! • sottana tastai aili 
>K 9 s Pederwioo». 

La complessa seduta di ì e i imn utente forma il numero dei-
sera del Consiglio comunale ci l'Ufficio reclami della Romana 
costringe ad un resoconto ero-1 Gas, trova la linea regolarmen-
nologico, tanti e vari sono stati i te occupata. Troppi reclami? 
gli argomenti oggetto di di- O il telefono viene volutamente 

h • faMrt s M * 
Un tragico scontro è avvenuto 

alle 21 di ieri sulla via Nettu-
nense, presso Albano. D ciclista 
Arcangelo Felici è venuto a col­
lisione con Italo Viti, ebe prece-

zione, si abbattesse sul suo cra-l £ ™ J J l ^ a S S V « £ 
listone è stata violentissima. En­
trambi sono rimasti coIpiU al 

nio, spezzandoglielo Salvatore 
Ciocchetti è morto sul colpo. 

n tragico tatto ba destato vi­
vissima impressione tra i lavo­
ratori della cava, tra i quali il 
povero morto era noto e ben­
voluta E* in corso una inchie­
sta per accertare le responsa­
bilità. 

TrasfaMb ta M i 
per IRKCMM wtì Mff« 

La aignora Emma Del Frate, di 
anni cinquantotto, abitante in via 
Michele di Landò. « rimasta vit­
tima verso le ore 20 di Ieri, di 
un gravissimo infortunio. 

La donna, che ba l'abitudine 
di fumare in letto e vive sola 
In casa, asAa serata di Ieri si 

capo, riportando ferite gravissi­
me. Ricoverati al Policlinico. Q 
Viti decedeva alcuni minuti dopo 
0 suo trasporto all'ospedale, men­
tre 11 felici vi veniva trattenuto 
in osservazione. 

Tenta di Decidersi 
con un sonnifero 

La trentottenne Anna Guidi. 
abitante in vicolo del Parinone 
10. è stata ricoverata In osser­
vazione all'ospedale di San Già 
comò, per aver Ingerito un nu­
mero impreeisato di pasticche di 
Sonno Lepetlt, a scopo suicida. 

Anche la diciannovenne Mafal­
da Tommassinl ba volato morire 
nella giornata di Ieri, per una 
lite con 11 sno Marnato. Verta-
natamente la ragazza ha 
pochi aorai di vsrsccaina, 

Proprio nel giorno in cui sui 
muri di Roma fiorivano mi­
gliaia di grandi manifesti co­
lorati con tanto di vanga, spi­
ga di grano, palazzi dell'EUR, 
e corredati della misteriosa si­
gla « EA 53 », questa medesj 
ma « EA 53 » — di cui adesso 
spiegheremo il significato — 
diveniva oggetto d'un clamo­
roso scandalo. L'«EA 53» è 
una Esposizione di Agricoltu­
ra, che dovrebbe tenersi a Ro­
ma nel corso di quest'anno, 
nella zona fatidica dell'E 42. 
Ufficialmente l'Esposizione a-
vrebbe dovuto essere una ini­
ziativa statale. Il Comitato di 
onore conteneva i nomi più 
rappresentativi della poliUca 
italiana, e alla cosa era stata 
interessata la stessa Presiden­
za della Repubblica. 

Senonchc, m realtà, come 
accade in questi beati tempi 
democristiani, TEA 53 era di­
venuto un grosso affare spe­
culativo. Una società a caratte­
re privato, denominata Orga­
nizzazione Generale Esposizio­
ni, con sede in via Barberini, 
ha ottenuto fin dalla scorsa 
estate la cessione, a condizio­
ni eccezionalmente favorevoli, 
dell'intera area dell'EUR e vi 
è andata allestendo la famosa 
Esposizione. Nella società, di 
cui è magna pars il prof. Fran­
co Angelini, ex presidente del­
la confederazione fascista dei 
lavoratori dell'agricoltura, sa­
rebbero interessati la Feder-
consorzi, la Montecatini, il 
gruppo IF1-FIAT, un grosso 
banchiere vaticano e gli espo­
nenti di alcuni tra i maggiori 
monopoli elettrici. Per la par­
tecipazione all'EA 53, l'Orga­
nizzazione richieste agli espo­
sitori 10JQ0O lire a metro qua­
dro all'Interno dei «padiglioni 
monumentali», 7900 lire « me­
tro quadro all'interno dei pa­
diglioni normali, 9000 lire a 
metro quadro sotto le pensili­
na • 3500 lire • metro quadro 
in area scoperta. Come si ve­
de, l'attare è grosso. Viene 
stampata perfino un'apposita 
rivista, dal titolo «Civiltà Ru­
rale»» 

Tutto è sodato abbastanza li­
scio, geo a che non sono ve­
nuti « galla alcuni elementi 
(pare riguardanti a modo co­
me era stata concessa l'area 
dell'EUR alla società in paro­
la) i quali avrebbero suscitato 
le proteste di talune personali 
tà che erano state preposte al­
l'EA 53 senza sapere — a quan­
to pare — quel che si celava 
dietro la facciata. 

fatto s u che ieri si è ap­
preso improvvisamente che il 
prendente dell'EA 53, senatore 
Medici, aveva dato le dimissio­
ni con la motivazione dei «cre­
scenti impegni parlamentari • e 
che, assieme a lui, si erano di­
messi altre decine di membri 
del consiglio direttivo. 

Eccone alcuni: _ 
E. Galante (Procuratore Ge­

nerale della Corte dei Coati); 
S. E Russo (Consigliere di 
Corte di Cassazione); dot i Mi ­
rto Colombini; dotL Ruzzier; 
sen. dorL Pollastrelli: sen. onJe 
Di Rocco; prof. Aldo Pavari 
(docente Università di Firen-

e Presidente del Settore 
economia montana e foreste 
ddT&A. 83); prof. Dario Pe­

rini (Commissario Ente cana­
pa e Presidente della sezione 
canapicoltura dell'E. A. 53), 
prof. Giuseppe Dondi (Diret­
tore Generale dell'Associazio­
ne bonifiche e Commissario 
del Settore bonifiche dell'E-A. 
53); dotL Pietro Cova (Diret­
tore Generale dei Monopoli di 
Stato e Presidente della sezio­
ne tabacchicoltura dell' E. A. 
53); prof. Franco Angelini 
(Presidente e Commissario de) 
settore produzione agricole e 
del settore concimi e antipa­
rassitari dell'E. A. 53); on. dotL 
Tommasi; dotL Puppini; dotL 
Croce; prof. dott. Zito; prof. 
Papi; amm. Monico (Consi­
gliere comunale d .c ) , 

Sembra però che la Organiz­
zazione Generale Esposizioni 
intenda procedere ugualmente 
alla realizzazione della mostra 

L'oftraiionismo ('egli OO.RR. 
all'assistenza sociale tfeH'INCA 

L ' I s U t u t o N a z i o n a l e C o n f e d e r a ­
le d i A s s i s t e n z a ( INCA) f a c e n d o . 
si i n t e r p r e t e «Ielle r i c h i e s t e de l 
m a l a t i a s s i s t i t i n e l s a n a t o r i S F i ­
l ippo e U m b e r t o 1. h a o f i e r t o 
a l la D i r e z i o n e degl i Ospeda l i R i u ­
n i t i la s u a o p e r a p e r u n se rv iz io 
di a s s i s t e n z a soc ia le g r a t u i t a p e r 
il d i s b r i g o d e l l e p r a t i c h e a f a ­
v o r e d e i m a l a t i , c o m e già in u s o 
con s u c c e s s o n e i s a n a t o r i F o r l a -
n i n i e R n m a z z m i 

H P r e s i d e n t e , dopo a v e r a s s i cu ­
r a t o v e r b a l m e n t e ad u n a d e l e ­
g a z i o n e d e l l ' I N C A e d e l l ' U L T di 
n o n a v e r m o t i v i p e r o p p o r s i , h a 
c o m u n i c a t o p e r l e t t e r a il s u o r i ­
f iu to , co l p r e t e s t o di n o n v o l e r 
• t u r b a r e 11 t r a n q u i l l o f u n z i o n a ­
m e n t o d e i r e p a r t i s a n a t o r i a l i ». 

T e n e n d o p r e s e n t e il v o l u m e 
de l l e p r a t i c h e d a s v o l g e r e p e r 
le a s l c u r a z l o n i . l e l u n g a g g i n i e 
gli o s t aco l i c h e s i i n c o n t r a n o , è 
faci le v a l u t a r e con q u a l e s e n s i ­
b i l i t à s i a s s i c u r a ag l i O s p e d a l i 
R iun i t i 1] t r a n q u i l l o f u n z i o n a m e n ­
to de i r e p a r t i s a n a t o r i a l i 

Gl i Uffici P r o v i n c i a l i d e l l ' I N C A 
e d e l l ' U L T p r o t e s t a n o p e r t a n t o 
p e r q u e s t o r i f i u t o a n o m e d i 
t u t t i l l o ro ass is t i t i e d o r g a n i z ­
za t i e c h i e d o n o c h e v e n g a c o n 
u r g e n z a r i v i s t o il p r o v v e d i m e n t o 

le ronversdzkwi (fi oggi 
sulla legge truffaldina 

Oggi avranno luogo le se­
guenti conversazioni popolari 
sulla legge elettorale truffaldi­
na. Gli ormtori parleranno sul 
tema: « Non sono le menzogne 
ed i falsi d.c. che smentiscono 
le verità del fatti». Tatti pos­
sono Intervenire e prendere la 
parola: CASILINA: ore 20, 
Carlino; GIAN1COLENSE: ore 
sf. Levi; TRASTEVERE: ore 2», 
Leporatti. 

scu->sione. Non è mancato, dire­
mo così, lo scandaletto, che ha 
un po' riscaldato la riunione, 
ma per il resto la seduta e ita­
la abbastanza calma. 

Interrogazioni. Il compagno 
GIGLIOTTI ha chiesto notizie 
sulle 28 consulte tributarie an­
cora da costituire, come da pre­
cisa deliberazione consiliare. 

L'assessore BOAGA è stato 
lapidario: non possono essere 
costituite per mancanza di per­
sonale all'Ufficio tiibuti, che 
già riesce a seguire a stento 11 
lavoro delle 12 consulta esi­
stenti. 

GIGLIOTTI ha espresso la 
sua meraviglia. Se l'Ufficio tri­
buti non è in grado di adem­
piere ai suoi compiti — ha det­
to — Io si metta in grado di 
lavorare' Comunque, i funzio­
nari mancano solo per le con­
sulte tributarie e, a quanto 
sembra (il compagno Giglioni 
ha indicato il Cons. Latini) per 
la zona industriale. La realtà 
è che la Giunta non vuole le 
consulte tributarie e i demo­
cristiani si sono pentiti di aver 
aderito alla proposta del Bloc­
co del Popolo. Gigliotti ha an­
nunciato che presenterà una 
mozione sull'argomento ed ha 
aceiunto- „E* ora di smetterla 
con questi pretesti!-. Il Sinda­
co, sforzandosi di rimaner cal­
mo, si è alzato dalla sua pol­
trona affermando: « Voi fate il 
orocesso alle intenzioni' >. F 
GIGLIOTTI e NATOLI ronli 
cando: ..Questi sono fatti, altr^ 
che intenzioni! >.. 

Un'altra interrogazione di 
largo intore«e è stata presen­
t a da GIGT.TOTTI o Mnrl*-
RODANO G1 i interroganti 
hanno chiesto perchè aitando 

posto in condizioni di non fun­
zionare? Chissà! 

REBECCHINI, rispondendo, e 
risalito alle presunte cause dei 
reclami, che deriverebbero da 
ostruzioni alle tubature d i 
sbocco, provocate dal freddo 
Quanto al centralino, la Roma­
na Gas avrà fra poco altri 9 
numeri al centralino. L'ufficio 
reclami, infine, verrà poten­
ziato con altri furgoncini di 
pronto soccorso. 

GIGLIOTTI ha risposto: il 
freddo' E che devono dire al­
lora gli utenti, poniamo, di 
Bolzano o di Trento? La spie­
gazione è evidentemente insuf­
ficiente. Quanto ai numeri te­
lefonici. speriamo bene Co­
munque, ha aggiunto Gigliotti, 
questa discussione si fa per 
colpa vostra. Decidetevi a ri­
spettare il voto del Consiglio, 
che sanzionò la revoca della 
concessione alla Romana Gas; 
allora, forse, parecchi inconve­
nienti saranno eliminati. Il 
Sindaco appariva seecatissimo 

Finite le interrognzioni. BU­
SCHI hn proposto un voto di 
"Ol idf i r io tà P T l e 1=50 i r r m i n u a t " 
licenziate dall'INA REBFC-
CHINI ha risposto che il Re­
golamento non congnio la pro­
cedura proposta BUSCHI ha 
allora trasformato il suo ordi­
ne del t'iorno in mozione (fir­
mata anche da Marida Rodano 
e Cianca), che «irà discussa 
H1'T nroesima seduta. 

Quindi, si e levato a narlare 
il romnapno Aldo NATOLI per 
rhiedere che la discussione del­
ia mozione Latini sulla zone 
industriale, che come si ricor­
derà è stata abbinata alla HI 
srustione sul programma de1 

« înrl-irn >-ri esaurita a parte 

A POCHI PASSI DALLA QUESTURA 

Arrestato in pieno giorno 
mentre svaligiava un negozio 

Il dottor Sanlillo «Iella Squadra Mobile, anerlit» dal­
la proprietaria, gli ha dato tempestivamente l'alto l i 

Un giovane ladro, penetrato 
In pieno giorno in un negozio 
di mode al numero 53 di Ma 
Nazionale, è stato scoperto dalla 

glando il mio negozio a. pochi 
passi da quii ». 

Il dr. Santino è balzato in pie­
di, ha buttato \la il libro, ha 

proprietaria e quindi arrestato, ficcato le mani in un cassetto e 
sul fatto dal dr. Santino, uno 
dei più giovani funzionari della 
Mobile, che nei tempestosi anni 
dell'immediato dopoguerra ac­
quistò grande fama come dina­
mico e spericolato persecutore di 
feroci banditi. Il dr. Santino se 
ne stava ieri pomeriggio, \erso 
le oro 15, tutto solo nel suo uffi­
cio. intento a leggere un libro. 
La Questura centrale era semi­
vuota e silenziosa. 

D'un tratto, si 6 udito un 
gran fracasso nel corridoio. Poi 
una donna, a stento trattenuta 
dal piantoni, irrompeva nella 
stanza, come una, furia. «Un 
furtoI Un furto! Sono la signo­
ra Gilda Aroslol Stanno evali-

La presunta protagonista di un romanzo 
querela il giovane autore per oscenità 
- Una matura signorina ha creduto di riconoscersi nella invere­
conda zitella di « Acqua cupa » - Le arringhe al processo Cipolla 

Si è iniziato nel pomeriggio di 
ieri, dinanzi alla III Sezione pe­
nale del nostro Tribunale, un 
curioso processo per diffamazio­
ne a mezzo deila etajnpa- Parti In 
causa sono lo scrittore Giuseppe 
Cassieri, di 27 anni. Uncitore 
dei Premio Gargano 1952 per 
l'opera letteraria « Acqua cupa >, 
ed una sua attempata parente. 
la algnorlna cinquantenne Betv-
trite Santucci, cugina di sua 
madre. 

La querela trae origine dal 
fatto che, nel romanzo citato, 
l'autore accenna ad un_. donna, 
da lui chiamata Bice. che. gio­
vinetto. lo avrebbe iniziato al­
l'amore. Nel libro si narrano 
alcuni episodi a sfondo erotico. 
dei quali Bice è protagonista. 
La signorina Santucci, che vtve 
in un piccolo i*ese in provin­
cia di Foggia, annue a quello 
descritto nel romanzo, ha credu­
to di riconoscerai nel personag­
gio di Bice e si è indignata del 
fatto che potessero esserle attri­
buite le oscenità di cui nel li­
bro ai parla. Invano lo scrittore. 
venuto o conoscenza deinndl-
gnaztone denfenziana signorina. 
si è affrettato a dichiarare che 
ogni eventuale somlgllanaa tra 
11 personaggio da Ita creato • 1*1 
è puramente casuale, L'Indignata 
Beatrice non ha voluto sentir 
nulla; ba dato querela allo scrit­
tore per diffamazione, afferman 
do che egli ha leso la sua onora­
bilità e che tutto li paese «par-
tm di lei. cosicché le si deve un 
rnmrermento per I danni morali 
ebe dall'increscioso Incidente so­
no derivati. 

81 è giunti cosi al processo. TI 
Caaiwrl è comparso dinanzi ai 
giudici rappresentato dall'avvo­
cato Bruno Caa»(nelii; la signo­
rina Santucci, costituitasi parte 
civile con l'a«wenza dell'avvo­
cato Pietro Lancia non si è in­
vece pi esentata. In principio di 
udienza, l'aw. Cassine»! ba chle-

per poterle rivolgere alcune do­
manda. Alla richiesta ni è oppo­
sto l'avvocato di parte civile, il 
quale ba sostenuto che alla po­
vera signorina non doveva esse­
re inflitte, l'umiliazione di affron­
tare la curiosità del pubblico. 

giudici, alla fine dell'udienza. 
hanno deciso di accogliere que­
sta tesi, respingendo la richiesta 
dei difensore. 

interrogato. Giuseppe Cassieri 
ha ribadito la pura casualità del­
le somiglianze che possono in­
tercorrere tra la figura di Bice 
e la signorina Beatrice. Egli ha 
dichiarato che con quest'ultima. 
per la quale nutre 11 massimo 
rispetto, non ebbe altri rapporti 
che quelli innocentisskni che 
normalmente intercorrono tra un 
ragazzo di quattordici anni (tan­
ti ne aveva quando la conobbe) 
e una cugina di secondo grado 
che conta già trentasette prima­
vere 

Hanno deposto poi alcuni 
compaesani della signorina Bea­
trice. t quali, con una punta di 
malignità, hanno dichiarato di 
aver pensato alla loro conoscen­
te quando lessero nel romanzo 
del Cassieri l« pagine riferenUsi 
alla Bice 

A difesa dell'Imputato hanno 
sfilato degli illustri critici lette­
rari. con alta test* Goffredo Bel­
lone! ed Enrico Falqul. 1 quali 
hanno dichiarato che 11 roman­
za « Acqua cupa » fu premiato 
per il suo alto valor© letterario 
Beilonci ha precisato che « il me­
todo tenuto dal cassieri net tuo 
torero, fé atre particolari dori di 
ef**t« danno aTTopna *n ten­
to tale per cnt ti lettore è por­
tato a ventare che le efremfon-
« di tempo, di luogo, di perso­
na. da cui l'autore aveva prete) 
oli spunti, sono stati completa­
mente trasfigurati fino al limite 
1*Va comvleta invenzione e al 
tmite di un ambiente deformato 

e allucinato'». 
sto eba 1 giudici la convocassero! Terminata l'escussione dei te­

stimoniale. il Tribunale ba deciso 
U rinvio dei processo all'udien­
za del 12 marzo. 

» • • 
Dinanzi al giudici della Corte 

d'Assise d'Appello, sono state 
pronunciate le arringhe dei di­
fensori al processo contro il de­
latore Cipolla. In particolare, la 
difesa ba sostenuto che il Cipolla 
fu responsabile unicamente di 
collaborazionismo politico, non 
di collaborazionismo militare. 
escludendo 11 fine di lucro. Per­
tanto 1 giudici dovrebbero partire 
da una condanna di un massimo 
di 20 anni accordando tutte le 
amnistie e ! condoni previsti in 
UH cast. 

Nell'udienza di domani prose­
guiranno le arrlngbe della dlfe-

. • quindi, presumibilmente 
nella stesa» giornata, si avrà la 
sentenza. 

le ha ritirate impugnando due 
grosse pistole, a Andiamo I », ba 
esclamato. La donna lo ba pre­
ceduto di corsa 

La saracinesca del negozio era 
abbassata e intatta. Sul marcia­
piede. dove già si andava radu­
nando una piccola folla, un co­
noscente della proprietaria del 
negozio, il sig. Jean Kerpstein. 
camminava su e giù in preda 
alla più viva eccitazione. Il dot­
tor Santino ordinava agli agenti 
di aprire di colpo la saracinesca. 
Al rumore, 11 ladro si voltava di 
scatto, poi. lentamente, alzava le 
mani, vedendosi spianate contro 
le grosso pistole del funzionario. 
Pochi minuti dopo, faceva 11 suo 
Ingresso in camera di sicurezza, 

Il « colpo ». che era stato pre­
parato con molta cura, e fallito 
per puro caso. La aignora Aroslo. 
Infatti, era uscita dalla sua abl-
tazi'-me In piazza del Martiri di 
Belfiore, era tornata ad aprire 
la bottega prima del consueto, 
poiché aveva un appuntamento 
con alcuni operai per iniziare 
dei lavori di riparazione. Questo 
•1 ladro non sapeva e Ignaro ha 
continuato ad impacchettare pi­
giami. calze, camicie, sciarpe. 
dietro la saracinesca abbassata. 

Quando l'Aroslo è giunta sul 
posto, è rimasta molto meravi­
gliata. poiché ricordava bene di 
aver chiuso la porta, ma senza 
abbassare la saracinesca. Ha dato 
allora un'occhiata nell'interno 
attraverso uno spioncino e ha 
visto il malvivente che le vuo­
tava le scansie. Era con lei un 
conoscente, li sig. Jean * Kerp-
item. E' stato lui ad offrirsi di 
rimanere di guardia, mentre lei 
accorreva in Questura, 

n resto è stata questione di 
pochi minuti II ladro al chiama 
Guelfo Gargano, abita In piazza 
S Maria Liberatrice 18. ha 2fl 
anni, è figlio di un maresciallo 
della Marina militare in pensio­
ne, ed è Incensurato. Ha dichia­
rato di aver tentato di rubare 
per la prima volta nella sua vita. 
trovandosi In gravi ristrettezze 
economiche, a causa di una pro­
lungata mancanza di lavoro. 

HEBECCHINI ha detto di non 
essere d'accordo, ma ha accol­
to la richiesta di Natoli di dare 
ai consiglieri la possibilità di 
intervenire separatamente nella 
discussione, sia sulla mozione 
Latini, che sul piogtamma di J-
l'Amministrazione. 

Si è giunti cosi alle delibe­
razioni da ratificare. In pro­
gramma ce ne erano parecchie 
ed alcune anche di una certa 
importanza, ma la discussione 
si è prolungata su una delle 
prime, cosicché le altre sono 
state rinviate 

La deliberazione, oggetto di 
larga discussione, riguardava la 
ratifica dei risultati di un con­
corso comunale a otto posti di 
vice-brigadiere dei Vigili Ur­
bani. TURCHI ha ricordato che 
esisto, in proposito, un ricorso 
alla Giunta provinciale ammi­
nistrativa tendente ad invalida­
re i risultati scaturiti dalle va­
rie prove. Il riformo denuncia 
gravi irregolarità, afferma eh? 
l'esame dei compiti scritti non 
fu fatto collegamento, ma dai 
singoli commissari, sostiene che 
la graduatoria fu stabilita al di 
fuori della commissione esa­
minatrice. Nel corso del perio­
do di esame, infine, un vigile 
si sarebbe recato presto le 
abitazioni di otmi sincoio con­
corrente. chiedendo ad ognuno 
nuale fosse la sua fede politica 
Per quale fine, appare super­
fluo spiegare. 

Per questi motivi. Turchi ha 
dichiarato l'inopportunità del­
la deliberazione, mentre pende 
un ricorso di tale serietà, indi­
pendentemente dalla fondatez­
za di tutte le accuse formulate. 

ClOCCETTI si è discolpato 
dicendo che gli esami si sono 
svolti in modo correttissimo; 
non ha smentito, tuttavia, l'in­
dagine sul colore politico dei 
concorrenti e ha porto quasi 
una questione di fiducia sul 
suo onerato. 

Sull'argomento, sono inter­
venuti AUFET.T fmsn, LIBOT-
TE (de). DE TOTTO (msi). il 
comnacno GRISOLIA e il d e. 
CARRARA. GIGLIOTTI. i n 
particolare, ha oroposto il rin­
vio della questione alla com­
missione consiliare 
Ma non c'è stato niente da fare 
Il Sindaco ha voluto subito P 
voto e così la maggioranza lo 
ha accontentato. 

Di passaggio a Roma 
il nazista Skortzeny 

E* stato segnalato Ieri dall'aero­
poste di Ciampino il passaggio di 
Otto Skortzeny, l'ufficiale nazista 
che. con la sua * cicogna >, liberò 
Mussolini dalla prigionia al Gran 
Sasso. Skortzeny proveniente dal 
Cairo è diretto a Madrid. 

RADIO 
raOGMlOU MUGNAIE — Gioì-

Mii r*&«: 7. 8. 13. 11. 20.50. 
23,15 — 0r« 6 30: Booogioieo. 
UskxM di qneMtc* — 6.15: bi­
lione di tojWe — 7: Ormo. Pre­
fittali M tempo. MiBich* <j«l mai-
liso. Ieri i l P«r!*&t«to — 8-9: 
Orario: R I A M A I dell* t>Umpi »ta-
l.aca, PreiMooi del tempo. Malie* 
lt?g«ri e ctnzoa' — 11: Li radio 
p*r 1« trito]* — 11 SO: 0rck«tf» 
f u r a l i — U Hot ini - l'i 15'-
OrrSretr» S « l i . — l i - O-am. Pr«-
i siool <!*! wsip,. — 13 15- rVfi 
l'»uto*e — 13.30. llbaffl Multai* 
- 14.15-14.30: Il libro dell» Mt-
t'min» — 16: Pmìiiool <l«l t«ai-
po, F-OMtT» io! mondo — 16.30 U 
tfcd o por lo stuoie — 17- Ordit­
ura S»vJia — 17.30 Tri-in.*» <xi« 
m tolT*gam«ito oro li r*ii'ot«itN> 
di Moie* — 17.45- Concerto à>l 
quartetto della filarmonici» romaoa, — 
13.13: BulIctUo dftlla neve — 18 
P 30- l'tnvetMtà Marconi — 18.15*. 
Teatro di 0701 t»mpo — 19.30: 
Coaplftwn • b-»p*r a » — 19.15: L* 
\uc« de livoreton — 20- Musica 
k j j r d . hi casicn» d«l y o'co — 
20 "50 S^^ca'« orario Mtuelua « 
nota po'itica, Rad'Mfwrt — i l - La 
ry-»ta dti trotui. (V»r«Io »r !on-
tn diretto da Diio P l«c r-ra la 
partmpaiicc* ilo' 9 a« «ti Walter 
Gie^tling — 21 1> Ojgi al Par-
lanifoto, MuMta <!a ballo — 21: 
Orario l'Id-Uf n>Vi. 

SIC0SD0 PROGRAMMA - Corr i 
i r a i o - 13 W l ì 1S — Or* 
1- T'it 1 giorni — 10-11- (.Va 
wrora — 13 (V-l ti cauli :o EJ-
t ip i — 1< 4V T-e titu&oau 0 wa 
l .artn.1 <•! — M In arco t i 

flirt11 — '1 10 \ *i)g o D l'ai a 
- 11.15- \ot. ìa ajttioa a — ',"» 
£<•(<*•» ojar 0, Prer.s'<oi i!«l Uni-
!•> UiUìrriMioni stradali — 15. IV 
Poier IJIJ a eco Botoherjii — 10 
Plaud'o \ illa e Ortbntra Va — lfi 
0 '.*> \ o ' t volti d'VnKnta — lfi 
p "5r> O.-fhca'.ra Fraglia — IT: Prt>-
nraiiia per 1 n taz / ' — 17 30- Bal-
laV rrm ti'» — 1(> "0- < ictrto — t 
1S 4V l ' -o Bln« — 11 ROTJO- ! 
& - i - . - f . j i a t o — 19 CO U 1) iiM-a ; 
dr''« tanz-n . ÌA pari'J aij'i •-[*.'- ' 
t — 20 0-ario. Rad.o<fra — 20 TO- I 
La p«ca d*i no! vt «P^r,-o e orto» J 
- 21 i0. La via d<-. Tritnli — • 
22 T<rto fiM-val della canino* ! 
'lai ana Orchfitra Aoge! e . Orrlw- J 
Mra « E"hp<« • diretta da trinando • 
Trorajnli — 22.30: Feqh d'Mbam. ! 
Preludi di Chop'o — 23,l">. Letto- J 
re d'amoro — 21-0 15. Terio Fa- • 
st vai della ranr'n? italmna ! 

TERZO PROGRAMMA — Oro 19.30: ; 
L'odicMore eimomio — 19 4V II " 
g orca'e M tcno cote * corr.-pcn- • 
drcio »ui fatf d«I gorro — 20.15: J 
CVmterto d. <Mjni «or» — 2 1 : 1 Fi- J 
!ot*«t*. traoedia di Sofotle • 

AHWNH S*N»Tftf*| 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medica 
per la cura delle disfunzioni ie«-
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLETT1 
P J U Esquilino, 12 . ROMA (SU. 
rione) Visite 8-12 e 16-M, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

Furto per due milioni 
in un magazzino 

Il commerciante Alfredo Pier-
santi ha dichiarato che ignoti, 
nella notte di ieri, hanno aspor­
tato dal suo magazzino sito in 
via Santa Maria in Via 6 danaro 
assegni per un milione e 910 mila 
lire. 

Convegno ol organizzazione 
dell'Ass. romana Italia - URSS 

Oggi alle ore 13 avrà luogo 
in via XX Settembre 3 il Con­
vegno di Organizzazione della Se­
zione Romana di Italia URSS. AI 
Convegno, che sarà presieduto 
dall'on Berti, segretario genera­
le aell'Associazione. dovranno 
partecipare 1 responsabili e i 
membri dei Comitati di Circolo. 
Sono invitate le organizzazioni 
democratiche dei quartieri. O-d G. 
• Attività e nuove iniziative di 
Italia-URSS nei mesi di febbraio 
e merzo ». 

RIUNIONI SINDACALI 
ononssrarE itxxcnis — Tur* i« 

lavoratrici «!f',i« te i Ccaittt: Dirti!.v. 
fci &.odatati l u t a l i . Po**s«srai«i.ei. 
Esti Locaìi. Oomoalt. ftiastatali. Ban­
cari, Ospedalieri. «<*» orcvot3.1« ptr 

m i » ! le 17 prMM k C.d.L 
•ETAUBIBICI: O99: **• 18 CMJB»-

( «e* Staap«-pj<7«faoiJ« t TertaoM ss 
•cde. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BEKNARD1S 
Specialista derm. doc s t med. 
ore 9-13 16-19 . test. 10-13 e per 

appuntamento - Tel. 484.844 4 
Piazza Indipendenza 5 (Starkme) 

DOTTOR QTDflM 
ALFREDO O l K U l ì l 
VENE VARICOSE 

V S N E U B - P B U J I 

m s r t m z i o m K S I O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
te*. «JCS - O N «-M . P M . i-ia 

PnC. N. «IMI «el 7-7-IMI 

DOTTOR 

DAVID 
• M C I A U S T A 

SfROM 
I I IKMATOLOG* 

VENE VARICOSE 
t m u i PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M MOZO. f 52 
*W- SCS91 - Ore S-St . rese. S-1S 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi «eoetti 3* canaio (30-
33S): S. Savina. Il sole aorte al­
le ore 7.4S e tramonta alle 174. 
Oggi runa piena. 
— BofletttM «emegrafleo: Nati 
maschi 47. femmine 48: nati moT-
U t: morti: maschi 32. femmine 
SO; matrimoni 21. 
— BeOetMna •teteorelogieo: Tera-
peratura minima e massima sii 
Ieri: 1^-13,7. SI prevede cielo se­
reno e temperatura ctasJonena. 
Terminillo: neve farinosa alta 
n . 1,40. 
VlSmiLE E ASCOLTABtLK 
— Teatri: «Tra sorelle» alTSIU 

o; «Amleto» al Valle; «Se­
condo carnet de notes» al Gob­
bi; cKnoch» al Satiri 
— Cinema: «Viva Zapata» al­
l'Acquario, Anlene. Doris, Fla­
minio. Massimo; «Luci della ri­
balta» al Rivoli. Qulrlnetta. Ari. 
sten; «Altri tempi» aD'Astorla, 
Ausonia, G. Cesare, GoMen, ftex; 

«Pietà per i giusU» al Bolo­
gna. Brancaccio, Quirinale; «Sta­
rno tutti assassini» aLTOttaviano. 
CONFERENZE E DIBATTITI 
— Università senelare tssaaaa — 
Oggi alle 1S in piazza Esedra. 5S. 
U prof. Montini parlerà su « Leo­
nardo pittore». 
VENDITA DI PEONI 
— Lanettt, saerceleal e venerai 
prossimi, in piazza del Pellegrini 
39, alla ISM, vendita oggetti pre­
ziosi • sssttiisl « glsTssa pros­
simi vendita del non preziosi 
eostitsjltt in pegni ©on scadenza 
sai sassi (eostttsJtt prima «al S 
luglio V ) • con scadenza tre 
mesi (costituiti prima del « ot­
tobre "Sai-
QITE 
— Carovana giaHo~ro«sa — L'Enal 
organizza per domenica una ca­
rovana giallo-rossa In occasione 
della Fiorentini-Roma, Informa­
zioni e prenotazioni V. messo» 
te #», tea. 

compresse 

AJIWIUBHAU VVANHC0 
Wilttlssjlls ss* Vltaasaem C 

K O T I T A * T E R A P E U T I C A D I A L T A . P R O ­
V A T A B F F I C A C I A C O N T R O L ' I N F L U E N Z A 

RNIA 
S E a t A L G B A D O L A P K E t S I O N E D E I C U S C D O r r t l , L A 
V O S T R A E E N I A S F U G G E E S t N G K O S S A , P R O V A T E U . 

COUTEITITO EXTIA DI BEMAIBO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVA­
BILE. Non teme fl confronto con qualsiasi apparécchio di 
qualsiasi marca di qualsiasi provenienza. La vastità della 
nostra organizzazione in Italia ed sO'ostaro ci permette di 

ribassare notevotssente i prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 U S E SJSt (dimessile) 

La cootenziooe di tutte le ernie e sempre garantita in ogni 
caso PRIMA DI PARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISI­

TATECI LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
n Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA: Lun. Mari. Mere X 3. 4 febbraio, presso Filiale 
Stadio Médtoo via A. Salandra B, ang. XX Settembre. 
int. 10. T. «MS 96. 

VITERBO: Sab. 31 gennaio. Albergo Nuovo Angelo 
VELLETRI: Dora. 1. febbraio. Albergo Hello». 
PROSINONE: Giov. 5 febbraio Alberto Garibaldi. 

CATALOGO OSATISI — MILANO, Via» s t a s a SI 

È« 3* 
- -4J Ì J : 
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